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Roma, 26  Luglio 2004

          Alle Segreterie territoriali Fp

      Ai delegati Fp Cgil Area Forze di Polizia

Oggetto: DPEF – incontro fra il Governo e le OO.SS. del Comparto Sicurezza



Care/i compagne/i



oggi, nell’ambito delle consultazioni per la predisposizione del DPEF 2005/2007, si è svolto il previsto incontro fra le rappresentanze sindacali del Comparto Sicurezza e il Governo.



La riunione ha avuto un carattere assolutamente interlocutorio ed il Governo s’è ben guardato dell’evidenziare al tavolo di confronto le linee che guideranno l’esecutivo nella predisposizione della prossima legge finanziaria 2005 che, lo ricordiamo, sembra contenere riduzioni di bilancio per oltre 25 milioni di euro.



 Si è ripetuto il solito teatrino che si consuma ormai da quattro anni e che vede il Governo declinare parole come concertazione, condivisione e disponibilità al confronto, salvo poi, sulla sicurezza e non solo, operare in totale sfregio delle richieste, delle sensibilità e delle esigenze che in quel tavolo emergono.



Non è dato di sapere, ad esempio, se la prossima legge finanziaria verrà adottata nel solco della devastante attività di disinvestimento cui da tempo si assiste sui temi della sicurezza, né se, invece, in questa seconda parte di legislatura, il Governo intende finalmente invertire la rotta della sua azione politica e dare concretezza ai suoi impegni.



Nel confronto di oggi, poi, si sono aggiunte tutta una serie di giuste rivendicazioni alle quali il Governo sembra non aver, ormai, il benché minimo interesse a rispondere:

· un rinnovo contrattuale prima magnificato ora dimenticato

· un riordino delle carriere dei poliziotti  prima annunciato e  poi negato

· la previdenza integrativa che attende di essere avviata da circa sette anni

· i bilanci delle singole amministrazioni in piena emergenza

· politiche per l’assunzione di nuovo personale assenti

· nessun piano di investimento sui temi dell’ammodernamento e dei mezzi

· nessun euro in più per le attività di  formazione 

Solo le solite enunciazioni sulla sicurezza come bene comune e  condizione indispensabile per lo sviluppo economico di questo Paese; dichiarazioni queste alle quali ormai nessuna persona di buon senso riesce a più dare più un significato concreto.



Gli operatori della sicurezza leggeranno i contenuti del DPEF dai giornali e, siamo certi, lo faranno incrociando le dita, nella speranza che la prossima non sia per loro l’ennesima legge finanziaria che li penalizza.



Nel frattempo, però, i poliziotti potrebbero avere una legittima curiosità: che fine hanno fatto quegli aumenti contrattuali promessi a inizio giugno? 

Sono ormai passati due mesi e di quei soldi non v’è traccia alcuna e, temiamo, continuerà a non esservene  ancora per molto, visto che l’incontro a Palazzo Vidoni  previsto per oggi non ha avuto luogo perché rinviato a data da destinarsi.

Fraterni saluti










p. la Fp Cgil Nazionale










    Comparto Sicurezza










      Fabrizio Rossetti

